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Il comizio di Genova sul tema dell'alternativa democratica alla degenerazione del sistema di potere de 

Berlinguer: mai 
così grave la crisi 
politica e morale 

(Dalla prima pagina) 
soltanto perché viziata da 
un calcolo elettoralistico, ma 
per una ragione ben più pro
fonda. Bissa è infatti una sfi
da al Paese, perché rivela 
ina improntitudine pari so
lo alle irresponsabilità. 

Ma non si accorgono 1 di
rigenti massimi di quei par
titi, ha detto con forza Ber
linguer, in quale situazione 
sta oggi l'Italia? La lira per
de quotidianamente di valore 
rispetto al dollaro (siamo ar
rivati a quota 1.200) e si sa 
bene che cosa questo signifi
ca: significa che, poiché tutte 
le merci di importazione — 
dal petrolio alla carne — si 
pagano in dollari il deprezza
mento della lira comporterà 
un aggravamento costante 
del deficit dei nostri conti 
con l'estero, e dunque un col. 
pò tremendo alle nostre ri
serve valutarie. E tutto 
questo in quale quadro? 

Con la FIAT che viola 
gli accordi dell'ottobre scor
so e che pretende di met
tere altre migliaia di ope
rai in cassa integrazione o 
di espellerli definitivamen
te dalla produzione. 

Con l'ITALSIDER in pie
na crisi e con tutto il si
stema delle Partecipazioni 
Statali che fa acqua da ogni 
parte. Con altre aziende in 
dissesto. 

Con il terrorismo che si 
fa di nuovo aggressivo. E 
con gli apparati dello Sta
to ridotti ad una condizione 
confusionale, fino nei pun
ti più delicati dei loro ver
tici. per le rivelazioni sul
la vicenda della P2 e per 
l'ignavia e la contradditto
rietà della condotta del go
verno. 

In presenza di una situa
zione di questo genere, (e 
pensiamo a quali ulteriori 
pericoli sarebbe esposta la 
nostra democrazia se lo scor
so 17 maggio il 67 To degli 
italiani non avesse respin
to un attacco oscurantista e 
retrivo votando « NO » nel 
referendum sulla legge per 
l'aborto), i partiti governa
tivi non sono capaci di altro 
che di annunciare che non 
c'è fretta e che la crisi di 
governo può aspettare. 

Berlinguer ha ricordato 
che anche altre volte le cri
si governative sono state 
lunghe, ma lo sono state 
per la difficoltà di compor
re contrasti reali ed abba
stanza visibili: questa vol
ta invece la crisi è lunga 
perché c'è un accordo per 
renderla tale. E questo, ha 
esclamato, è veramente inau
dito. 

Ma tale condotta solleva 
anche un delicato problema 
che imeste i doveri istitu
zionali del presidente del 
Consiglio incaricato. I par
titi possono anche discute
re. ma il presidente incari
cato non può seguire la tat
tica dilatoria che gli chie
dono per ì loro comodi i 
partiti, giacché egli ha un 
obbligo verso il presidente 
della Repubblica. Sandro 
Pertini — consapevole del
la gravità e della delicatez
za della situazione — ha im
presso subito alia crisi dei 
ritmi rapidi: ciò impone ora 
al presidente designato di 
dire subito se gli riesce o 
no di formare il governo. 
Altrimenti, ha chiesto Ber
linguer. che cosa dobbiamo 
pensare? Forse che l'on. 
Forlani vuole chiudere nel 
cassetto — come ha fatto 
con il dossier delia P2 — 
anche l'incarico di forma
re il governo? 

Da parte nostra abbiamo 
parlato chiaro fin dall'ini
zio, affermando due neces
sità: che l'incarico fosse da
to ad un uomo non appar
tenente alla DC e che il 
nuovo governo includesse 
una forte presenza del PCI. 
Se anche altri partiti aves
sero condiviso quantomeno 
il primo di questi due pun
ti. si sarebbe avuto un ini
ziale, apprezzabile segno dì 
novità che il PCI avrebbe 
valutato con grande atten
zione, per accertare se ad 
esso si accompagnasse un 
cambiamento effettivo dei 
metodi finora seguiti nella 
composizione dei governi e 
nella scelta degli uomini che 
li formano. 

Tale questione per noi re
tta aperta, ha detto Berlin
guer, ed ha spiegato: se i 
comunisti insistono per un 
reale cambiamento di go
verno è perché con la vi
cenda della P2 si è giunti 
ad un punto in cui questo 
cambiamento di guida e di 
metodi si impone ormai co-
m* una necessità Inderoga
bile per il Paese 

TI «segretario del PCI ha 
quindi affrontato 11 temi che 
è all'oriiù"ir» ddl i c-isi go
vernativa, lo scandalo de-

Oll scandali e la crii) di governo, la prospettiva dell'al
ternativa democratica, 1 rapporti col PSI, la crisi economica, 
il sindacato, la « P2> • la questione morale: centinaia di fo
glietti con domande su questi • altri temi sono stati rac
colti tra I portuali genovesi e ieri il compagno Berlinguer 
ha risposto, nell'affollatissimo piazzale di S. Benigno in 
Porto. L'Incontro tra I lavoratori e II segretario generale del 
PCI si è svolto per tutta la mattina in un clima di tensio
ne e partecipazione politica, di calore umano. Prima al
l'aperto, dove hanno parlato Berlinguer e due lavoratori 
candidati del PCI per le prossime elezioni comunali geno
vesi, Lucarelli e Pittaluga, poi nei locali della sede della 
Compagnia dova II console generale della Compagnia por
tuale Agosti ha consegnato a Berlinguer una medaglia ri
cordo. Il clima di cordialità si è caricato di più forte emo
zione quando molti del presenti hanno appreso dallo stesso 
Berlinguer dell'attentato subito a Napoli dal nostro com
pagno assessore comunale: e Anche per queste ragioni — 
ha detto II segretario comunista — non posso trattenermi 
con voi quanto vorrei. Proprio qui a Genova abbiamo per
duto per sempre II compagno Guido Rossa: sono convinto 
che I portuali e I marittimi genovesi sapranno essere anco
ra alla testa della battaglia contro il terrorismo >. 

gli scandali: la P2. 
I dirigenti dei partiti go

vernativi, ha detto, insisto
no nel minimizzare i fatti 
che sono emersi e che con
tinuano giorno per giorno 
a venire alla luce, dopo la 
scoperta degli intrighi lega
ti alla Loggia P2. Alcuni di 
essi giungono ad ammette
re che lo scandalo « è gra
ve > ma subito aggiungono 
che si tratterebbe di un'es
crescenza anomala, spuntata 
inopinatamente in un corpo 
sano. 

Ma è così? No. non è co
si. Un atteggiamento che 
mira a sostenere questa te
si non è solo da superfi
ciali, ma è dettato da un 
proposito inaccettabile: quel
lo di evitare che l'opinione 
pubblica si renda conto del
la portata effettiva e delle 
conseguenze dello scandalo 
e lo giudichi per quello che \ 
è effettivamente, traendone 
le conclusioni severe che 
sono inevitabili. 

Noi comunisti — ha escla
mato Berlinguer — ci met
tiamo invece dalla parte del
la gente che vuole saoere e 
che vuole capire, e che so

prattutto non vuole che si 
ripetano simili nefandezze. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi ricordato che co
s'era l'organizzazione masso
nica P2, la profondità del-
le sue ramificazioni in tut
ti i gangli dello Stato, la 
gravità della compromissio
ne in essa di personalità di 
primissimo piano: da mi
nistri e sottosegretari a ca
pi delle forze armate, a ca
pi dei servizi segreti, a ma
gistrati, funzionari, giorna
listi, uomini dell'alta finan
za. Legava costoro un giu
ramento che violava quel
lo costituzionale, e li lega
vano trame, ricatti, scambi 
di illeciti favori. Era un ve
ro stato dentro lo stato, un 
potere occulto in grado di 
influenzare e condizionare 
i partiti, le istituzioni. 1 po
teri pubblici in ogni campo. 
E' vero che alcuni degli 
iscritti alla P2 dicono ora 
di avervi aderito per creti
neria. Può essere cosi, per 
qualcuno, ma allora biso
gnerebbe almeno stabilire 
che i cretini non possono 
avere alcun incarico"diretti1 

vo in nessun campo. 

Oscuri figuri con torbido 
passato politico e morale 

Ma sta di fatto che tra i 
nomi della P2 non ci sono 
solo costoro, e non ci sono 
soltanto quelli di uomini e 
personaggi di vari partiti e 
di vari corpi e amministra
zioni statali, iscritti alla Log
gia o per interessi privali 
e personali, o per assicurar
si la protezione in traffici 
illeciti ai danni dello stato, 
o perché ricattati, ma ci 
sono anche oscuri figuri, 
con un torbido passato po
litico e morale (che per qual
cuno risale fino alla Repub
blica di Salò, Gelli in testa), 
i cui nomi erano venuti fuo
ri al momento in cui si in
dagava su alcune delle tra
me eversive degli ùltimi die
ci anni: da piazza Fontana 
alla strage della stazione di 
Bologna. 

Questa la portata della vi
cenda. Di ora in ora. di gior
no in giorno, dice Berlin

guer, l'enormità del caso 
appare in tutta la sua evi
denza. e molti, — o che so
no sospettati, o che hanno 
tentato di proteggere i per
sonaggi compromessi o che 
hanno tentato di minimizza
re tutto — non sanno più, 
ormai, che cosa dire. 

Ed ecco allora che alcu
ni arrivano al grottesco di 
affermare che il fatto stes
so che nei famigerati elen
chi non compaia il nome di 
alcun comunista starebbe a 
dimostrare che si tratta di 
tutta una perfida macchina
zione mossa da noi contro 
la DC e i partiti di governo. 

C'è veramente da chieder
si dove sia fini'a la logica. 
dove il raziocinio, di fronte 
ad argomentazioni di tal 
fatta. E intanto nessuno, 
tra questi fabbricanti di frot
tole. si domanda come mai 
tanti democristiani siano in 

quegli elenchi, e dove, per 
costoro, sia andata a finire 
l'ispirazione cristiana che 
pure dovrebbe animarli. 

Un'altra trovata che è sta
ta escogitata è che Gelli, 
svolgendo a quanto pare al
cuni affari commerciali con 
alcuni paesi dell'est, sareb
be un agente, una spia di 
quei paesi, infiltrati in Italia. 
Ma domandiamo: come si 
spiega che fra le file di Gel-
li si trovassero il capo di 
Stato maggiore italiano, i 
capi dei nostri servizi se
greti, ministri e sottosegre
tari? Si dovrebbe pensare 
che tutti costoro fossero 
complici della c spia » Gel-
li: ma tanto più. allora, lo 
scandalo sarebbe grave e 
da colpire con ben maggio
re severità e rigore. 

Tutte queste — lo si ve
de bene — sono solo illa
zioni che appaiono assurde 
e grottesche. Ma noi non 
possiamo escludere — ha 
detto il segretario del PCI 
— che vi sia già qualcuno 
intento a - preparare una 
qualche provocazione contro 
il nostro partito. Sappiamo 
bene infatti di quali stru
menti e poterj possono di
sporre i nostri avversari, e 
sappiamo bene quanto «ro
de». quanto disturba, il fat
to che i comunisti siano e-
stranei a questa e ad altre 
simili vicende. 

Noi dunque mettiamo in 
guardia i compagni e i cit
tadini da eventuali diver
sioni: e lo facciamo essen
do ben certi che tutti i de
mocratici, tutti i cittadini 
onesti, saprebbero giudicar
le non solo con disprezzo, 
ma ridendoci sopra, tanto 
sarebbe evidente la falsità 
di elementi affannosamen
te messi insieme all'ultimo 
momento. 

Berlinguer ha voluto ag
giungere qualche altra, più 
approfondita considerazione 
su ciò che ha rappresentato 
e rappresenta tutta la vi
cenda della P2 nel quadro 
della situazione italiana. 

La verità è che — ha 
detto — a parte il fasci
smo (che è stato in sé il 
trionfo dell'arbitrio e dello 

asservimento dello Stato a 
un partito), e scorrendo 
tutta la storia dello Stato 
unitario, sia pre-fascista che 
post-fascista, il popolo ita
liano non si è mai trovato 
di fronte ad un fenomeno 
degenerativo dell'ordinamen
to giuridico e del sistema 
politico paragonabile a quel
lo provocato dalla P2. Biso
gna dunque domandarsi per 
quali ragioni si è potuti 
giungere ad un simile sta
dio di degradazione e di 
caos dei pubblici poteri. 

La nostra convinzione — 
ha proseguito Berlinguer nel 
ragionamento — è che la f 
ragione prima sia nel mo
do in cui la DC ha costrui
to, negli anni, la rete del 
suo potere. Il punto di par
tenza è stato la discrimina
zione pregiudiziale verso il I 
PCI. e cioè contro il parti-

i to che è stato una forza de- j 
terminante nella fondazio
ne della nostra Repubblica 
democratica e che rappre
senta una parte decisiva del
la classe operaia e delle mas
se popolari. E' stata quella 
pregiudiziale che ha reso 

la nostra democrazia politi
camente zoppa per tutti 
questi anni. 

E' valendosi di quella di
scriminazione e della sua 
accettazione da parte di al
tri partiti, che la DC ha 
bloccato alla radice ogni 
possibilità di ricambio e di 
alternativa alla guida del 
Paese, e si è installata in 
tutti i punti di comando del
la vita economica e della vi
ta statale. 

Tutto questo, ha osservato 
Berlinguer, è accaduto lun
go l'arco di ben 34 anni, 
senza che mai sia interve
nuto un cambiamento alla 
guida dei governi che si so
no succeduti in Italia. La DC 
venendo meno alle sue stes
se originali ispirazioni, si è 
in tal modo impadronita 
dello Stato ed è divenuta 
sempre di più una sorta di 
federazione di correnti, di 
frazioni, di clientele, di con
sorterie protese a ripartir
si la torta del potere colle
gandosi e intrecciandosi con 
i centri del potere economi
co, finanziario, bancario, am
ministrativo e statale. . . . 

Senza il PCI quel marcio 
sarebbe rimasto coperto 

Quale partito è rimasto to
talmente fuori da questo si
stema e l'ha sempre com
battuto? Solo il partito co
munista: e se non ci fosse
ro state e non ci fossero le 
lotte dei comunisti, tutto 
quel marcio sarebbe rimasto 
coperto. Gli altri partiti che 
hanno collaborato con la DC 
al governo, infatti, lungi 
dal contrastare i suoi meto
di di esercizio del potere, 
vi si sono inseriti, ricavan
done anche essi dei vantag
gi ma compromettendosi 
anche in esso e in una mi
sura tale che non sembrano 
in grado di tirarsene fuori 
da soli. 

Ciò è avvenuto e avviene, 
ha detto il segretario del 
PCI, perché i partiti allea
ti della DC hanno condivi
so — o subito, che alla fi
ne è lo stesso — la discri
minazione anticomunista che 

sta alla base del dominio 
democristiano e che ha por
tato all'involuzione dello Sta
to e dei partiti, compresa la 
stessa DC, oltre che quei 
partiti che l'hanno assecon
data. 

Con la P2, che rappresen
ta il culmine rispetto ai pre
cedenti e pur gravi episodi 
di corruzione e di immora
lità, questo insieme distorto 
di rapporti fra i partiti, e 
fra di essi e lo Stato, mo
stra il suo allarmante gra
do di putrefazione e giun
ge a provocare conseguen
ze che portano il Paese sul
l'orlo della catastrofe. 

Qui il compagno Berlin
guer ha mosso alcuni rilie
vi critici all'articolo di 
Craxi pubblicato su l'A can
ti ' del 31 maggio scorso, 
articolo nel quale il segre
tario del PS! ha scritto che 
la vicenda della P2 dimo-

I medici ospedalieri riaprono la vertenza al termine del congresso di Alghero 

Ancora nuovi disagi negli ospedali? 
Approvata la piattaforma rivendicativa e programmatica - Riconoscimento della professionalità 
e attuazione del tempo pieno - Domani e giovedì i primi incontri con i rappresentanti delle Regioni 

Dal nostro inviato 
ALGHERO - Con il con

gresso nazionale del sinda
cato dei medici ospedalieri, 
che si è concluso ieri ad Al
ghero con la elezione degli 
organismi dirigenti, si apre 
una nuova fa^e nella tormen
tata situazione sanitaria del 
paese. Il congresso ha deciso 
di aprire subito una \ertenza 
con regioni e comuni, e con 
il futuro nuovo governo, sul
la base di una precisa piat
taforma rnendicativa e pro
grammatica. Sono stati fis-
<«ti due incontri: domani con 
le regioni e gio\edi con i 
comuni. 

Non si tratta di un fatto 
puramente sindacale, ma di 
una ripresa di trattative che 
tende a sbloccare una situa
zione di stallo assai perico
losa. Di fronte ai ritardi e 
al sabotaggio governativo 
che hanno determinato il de
terioramento dei servizi sa
nitari pubblici e il crescere 
della medicina privata, i me
dici degli ospedali hanno 
compiuto una scelta di se
gno positivo, differenziandosi 
cosi dall'atteggiamento ol
tranzista dei medici generici. 
I medici pubblici hanno af
fermato esplicitamente di* 

dall'attuazione della riforma 
sanitaria dipendono la sorte 
stessa di una medicina di ti
po nuo\o. capace non solo di 
curare ma di prevenire le ' 
malattie, e qjindi la qualifi- I 
cazione professionale del me- { 
dico, il suo ruolo nella società. • 

Ma attenzione, è stato pre- | 
cisato. non è più tempo di 
atti di fede e di elaborazioni 
teoriche che sono state fatte 
a suo tempo dall'ANAAO, ora 
l'ANAAO-SIMP. il nuovo sin
dacato nato in questo con
gresso come punto di riferi
mento non solo dei meo .ci 
ospedalieri, ma di tutti i me
dici delle strutture sanitarie 
pubbliche, deve diventare 
protagonista dell'attuazione 
della riforma approvata due 
anni e mezzo fa. 

In questo senso il segreta
rio nazionale uscente, prof. 
Paci, ha parlato di «taglio 
contrattualo, delle decisioni 
prese dal congresso. Riassu
mendo l'ampio e appassiona
to dibattito di questi cinque 
giorni congressuali. Paci ha 
delineato una piattaforma 
programmatica per 1 prossi
mi tre anni, che si può cosi 
sintetizzare: un pacchetto di 
richieste Immediate che sa
ranno al centro degli incon

tri già fissati per la prossi
ma settimana con regioni e 
comuni; un altro gruppo dì 
richieste a vasto respiro che 
costituiscono un vero pro
gramma di politica sanitaria 
per i prossimi tre anni e che 
dovrà trovare nelle trattative 
per il contratto unico in tut
to il personale del servizio 
sanitario un primo momento 
di verifica. 

E* evidente che avendo re
gioni e comuni già dichiarato 
la loro disponibilità a trat
tare. un accordo con i medici 
ospedalieri aprirebbe la pro
spettiva di un'intesa della 
parte pubblica con le altre 
categorie sanitarie (medici 
generici e ambulatoriali con
venzionati). 

Ma vediamo le richieste più 
sienificative avanzate dalla 
ANAAOSTMP. 

PROPOSTE IMMEDIATE — 
Il medico ospedaliero deve 
trovare subito un riconosci
mento concreto della sua pro
fessionalità che è quella di 
medico specialista. Ciò signi
fica che prima dell'apertura 
del contratto unico ci dove es
sere una perequazione eco
nomica (il sindacato unitario 
confederale dei dipendenti o-
spedalieri non medici ai è di

chiarato d'accordo e ha este
so la richiesta di perequazio
ne alle categorie più quali
ficate del personale parame
dico). 

Dopo tale riconoscimento. 
che dovrà premiare in parti
colare i medici a tempo pie
no. il sindacato è pronto a 
eliminare dal contratto certe 
incompatibilità: ad esempio il 
medico a tempo definito (30 
ore settimanali) potrà farne 
altre dieci fuori dell'ospeda
le, ma solo come libero pro
fessionista e non più come 
medico generico convenz-o-
nato. 

Si chiede inoltre la revisio
ne delle norme dei concorsi 
con l'esclusione di rappre
sentanti universitari, anche 
per affermare l'autonomia 
del servizio sanitario dell'uni
versità e per sottolineare la 
funzione dell'ospedale, come 
centro autonomo di prepara
zione professionale. 

CONTRATTO UNICO — At
tuazione del tempo pieno, e 
cioè trenta ore settimanali di 
lavoro, dieci ore per la ri
cerca. l'insegnamento in 
scuole professionali da finan
ziare con i fondi previsti dal 
piano sanitario. Inoltre revi
sione della struttura del sala

rio. Le compartecipazioni, ad 
esempio (che sono una aggiun
ta allo stipendio per attività 
libero professionali svolte al
l'interno dell'ospedale: ambu
latori. camere a pagamento, 
ecc.) non sono considerate 
una bandiera, ma, almeno in 
questa fase di difficoltà delle 
strutture pubbliche, una ne
cessità. 

Perciò mantenimento delle 
compartecipazioni e loro e-
stensione nelle regioni del sud 
dove attualmente non sono 
possibili essendo gli ospedali 
privi di servizi idonei: si pro
pone perciò a regioni e co
muni meridionali di assicu
rare a quegli ospedali appa
recchiature, ambulatori, lo
cali. 

Infine la riforma delle fa
coltà di medicina per adegua
re la preparazione professio
nale dei medici e dei para
medici alla pratica di una 
medicina nuova. 

Questa piattaforma, e V 
ispirazione politico - culturale 
che la sorregge, ha trovato 
sostanziali consensi, sia pure 
con angolazioni diverse, ne
gli interventi di esponenti po
litici e sindacali. 

Concetto Tastai 

stra che « I partiti, accusati 
di invadenza e di strapote
re sullo Stato, mostrano sem
mai ora la corda del difet
to contrario ». Ma questa 
affermazione porterebbe a 
concludere che, secondo 
Craxi, i partiti al governo 
avrebbero dovuto essere an
cora più invadenti e impos
sessarsi di un potere anco
ra maggiore nello Stato e in 
tutte le sue articolazioni. 

Ma questo è del tutto er
rato! Proprio la vicenda del
la P2 dimostra a quali si
tuazioni aberranti si giunge 
quando ministri e esponen
ti dei partiti stringono un 
vincolo di mutuo sostegno e 
di reciproca copertura con 
alti funzionari dello Stato e 
con affaristi e speculatori. 
Ciò che più colpisce, infat
ti, è che da questo sodali- [ 
zio ignominioso viene scon
volta e distrutta ogni distin-
zione tra partiti e Stato, tra I 
politica e amministrazione, I 
tra interesse pubblico e in
teresse privato. E quando 
ciò avviene, ecco che diven
ta inevitabile che ne derivi
no a valanga gli episodi-di 
peculato, di aggiotaggio, di 
interesse privato in atto di 
ufficio, di traffici, di tan
genti, di fondi neri, di vio
lazioni dei segreti di Stato 
o la protezione di scandali 
legati a quei reati e anche 
le trame dirette a sovverti
re la Costituzione, e poi la 
loro copertura. 

Ecco a che cosa siamo 
giunti, ha detto Berlinguer 
con forza, ecco a che cosa 
bisogna ribellarsi imponen
do rimedi radicali. Ma una 
tale determinazione compor
ta l'abbandono della conce
zione secondo la quale la po
litica consiste essenzialmen
te nell'acquisizione e nella 
distribuzione di posti di po
tere sempre più estesi: una 
concezione che è1" propria 
non solo della DC, ma oggi 
anche del PSI. 

In questo quadro è inevi
tabile che la funzione del 
PSI tenda oggettivamente a 
ridursi alla concorrenza con 
la DC sul suo stesso terre
no, e si offuschi in tal modo 
il suo ruolo di forza che lot
ta per un cambiamento ef
fettivo della natura del po
tere quale si è configurato 
in Italia nel trentennio de
mocristiano: e cioè per un 
cambiamento di classi diri
genti, ciò che vuol dire lo 
avvento delle forze del la
voro, unite, alla direzione 
del Paese. 

E Berlinguer ha così pro
seguito il suo ragionamen
to. La accettazione, ha det
to. della pregiudiziale della 
DC contro l'ingresso dei co
munisti nel governo, può da
re l'impressione che il PSI 
sia una forza determinante 
per la formazione di mag
gioranze e di governi sen
za il PCI. E certo, finché ri
mane la pregiudiziale antico
munista. finché si esclude 
dal conto delle forze di go
verno qualcosa come il 30 
per cento del corpo eletto
rale e del parlamento rap
presentato dal PCI, il 10 o 
il 12 per cento rappresenta- I 
to dal PSI diventa, per for- t 
za. indispensabile alla for
mazione di una maggioran
za e di un governo. 

Ma per questa via il peso 
del PSI non viene impicca
to per conseguire un effet
tivo rinnovamento politico e 
sociale del Paese: viene 
piuttosto usato per mantene
re in piedi di fatto il com
plessivo sistema di potere 
imperniato sulla DC. quale 
si è strutturato e insediato 
dentro la reale vita dello 
Stato e della società. 

Il segretario del PCI si 
è posto tre Interrogativi: 
giova questo ai lavoratori? 
Giova questo al paese? Gio
va questo allo stesso PSI? 

To credo, ha risposto, che 
queste domande oggi non 
le poniamo solo noi comu
nisti, ma anche tante forze 

lavoratrici e popolari, che, J 
come noi, sono convinte che | 
grandi potrebbero essere il 
ruolo e il posto del PSI in 
una lotta volta a smantel
lare questo «istema di po
tere per costruire al suo 
posto una alternativa demo
cratica. 

Berlinguer ha qui citato 
l'esempio della recente ele
zione di Mitterrand alla 
presidenza della repubblica 
francese. Lì il sistema di 
potere era rappresentato 
dal « giscardismo » e si è 
dimostrato che le forze po
polari e di sinistra, se per
seguono il fine di costruire 
una chiara alternativa al si
stema vigente, possono vin
cere. In Italia il sistema di 
potere è imperniato sulla 
DC ed è quindi solo fina
lizzando la lotta alla sua 
sconfitta che, unite, le si
nistre e le forze democra
tiche potranno vincere. 

Ecco il compito improro
gabile — il cambiamento, 
l'alternativa — al quale so
no chiamate tutte le forze 
politiche che avvertono T 
insostenibilità e l'esauri
mento di un sistema di rap
porti politici che ha ridotto 
lo Stato e il paese alle de
plorevoli condizioni in cui 
oggi si trova, e che avver
tono tutta l'urgenza di sal
vare la repubblica e di rin
novare davvero l'Italia. 

Dico tutte le forze poli
tiche — ha aggiunto Ber
linguer — perché qui sono 
chiamate in causa, oltre al 
PSI, anche le forze laiche 
non socialiste, ed anche 
quelle forze più avvedute 
e più aperte del mondo cat
tolico, inclusa una parte de
gli stessi democristiani, che 
comprendono che ormai co
sì non si può più andare 
avanti. 

Il punto centrale è oggi 
quello di cambiare il tipo 
di rapporti che si è andato 
instaurando tra i partiti al 
governo dello Stato. Lo Sta
to e tutti i suoi organi de
vono essere liberati dalla 

stretta soffocatrice In cui 
l'avvinghiano la DC ed l 
suoi alleati di governo. 

Questo è necessario allo 
Stato, ha detto Berlinguer, 
perché esso possa ritrovare 
efficienza e moralità, per
ché possa essere risanato 
da tutti i vizi, gli inquina
menti e le storture che l' 
hanno dissestato. Ma c'è di 
più: questa rottura del tipo 
di rapporti passati e pre
senti fra partiti, governi e 
Stato, serve anche ai par
titi stessi, è indispensabile 
per il loro rinnovamento, 
nel senso che solo così, essi 
possono tornare ad assolve
re la loro essenziale fun
zione di farsi sollecitatori, 
organizzatori ed interpreti 
della volontà popolare, in
vece di ridursi ad occhiuti 
mercati di prebende, di 
posti, di ministeri. 

Ed ecco — con questa 
crisi governativa — una pri
ma occasione: l'innovazione, 
se si vuol cominciare a cam
biare, deve essere già nel 
modo di scegliere i futuri 
ministri. Non più secondo 
il « manuale > del de Cen-
celli (peraltro iscritto an
che lui alla P2) ma secon
do criteri di competenza, 
moralità, fedeltà alla costi
tuzione. 

In sostanza, ha detto il 
compagno Berlinguer con
cludendo, il primo passo che 
si impone è che il presi
dente del Consiglio, i mi
nistri e l'attività loro — co
me singoli e come Gover
no — siano liberati dalle 
imposizioni delle segreterie 
dei partiti, secondo quanto 
sinora è avvenuto. 

Solo così il governo, nel
la sua autonomia, potrà pro
ficuamente stabilire e svi-
lupoare quel rapporto con 
il Parlamento che è preri
sto dalla Costituzione de
mocratica del nostro Pae
se. Un dettato che è stato 
invece falsato e distorto dal
le intrusioni e dalle preva
ricazioni delle segreterie e 
delle consorterie dei partiti 
al governo. 
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